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REGIONE  SICILIANA 
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(Libero  Consorzio  Comunale  di  Agrigento) 

 

 

ORDINANZA  SINDACALE 
 

 

 

 

L’Anno DUEMILAVENTISEI, il giorno DICIOTTO del mese di GENNAIO, 

nella residenza municipale, il sottoscritto 

 

 

S I N D A C O 
 

 

del Comune di Realmonte, in virtù della competenza attribuitagli ai sensi e per gli effetti dell’art. 

13 della L.R. 26 agosto 1992, n. 7, come modificato e integrato dall’art. 41 della L.R. 01 settembre 

1993, n. 26, per tutte le materie non di competenza di altri organi del Comune. 
 

− VISTA la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27.02.2004 recante “Indirizzi 

operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allenamento nazionale stata-

le e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini della Protezione Civile”; 

− VISTO il Provvedimento del 12.12.2012 del Capo Dipartimento della Protezione Civile recan-
te “Indicazioni operative per prevedere, prevenire e fronteggiare situazioni di emergenza con-
nesse a fenomeni idrogeologici ed idraulici”; 

− VISTA la Direttiva del Presidente della Regione Siciliana n. 626/GAB del 30.10.2014 recante 

“Competenze, struttura organizzativa e procedure di allegamento del Centro Funzionale De-

centrato Multirischio Integrato della Regione Siciliana – Settore IDRO”, che: 

• individua le autorità a cui compete la decisione di allertare il sistema regionale di protezio-

ne civile; 

• definisce i soggetti istituzionali e le strutture operative coinvolti nelle attività di previsione 

e prevenzione; 

• disciplina le modalità e le procedure di allerta per il rischio idrogeologico e idraulico nella 

Regione Siciliana; 

• dichiara attivo e operativo il Centro Funzionale Decentrato Multirischio Integrato – Settore 

IDRO della Regione Siciliana incardinato presso il Dipartimento Regionale Protezione Ci-

vile; 

n.  04 

del  Registro 
 

data  18.01.2026 

AVVISO DI CONDIZIONI METEOROLOGICHE AVVERSE PER 

LE GIORNATE DEL 19 e 20.01.2026 – DISPOSIZIONI DI CARAT- 

TERE ORGANIZZATIVO, CHIUSURA DELLE SCUOLE, DEL CI- 

MITERO COMUNALE, DIVIETO DI SVOLGIMENTO DI ATTI-

VITA’ ALL’APERTO E  RACCO-MANDAZIONI PER LA 

POPOLAZIONE. 



− VISTA la nota prot. n. 52687 del 04.09.2015 della Regione Sicilia – Presidenza – Dipartimen-
to della Protezione Civile – Servizio S4 “Rischi Idrogeologici ed Idraulici”, recante “Racco-
mandazioni generali per la prevenzione del rischio idrogeologico”; 

− VISTA la nota del Dipartimento Regionale della Protezione Civile, Servizio S04 “Rischio 
Idraulico e Idrogeologico”, Centro Funzionale Decentrato-Idro (CDF-I), del 09.10.2020, prot. 
n. 54328/ S04-CFDIdro/DRPC Sicilia, Circolare n. 1/2020_CFD-Idro, con la quale vengono 
impartite nuove procedure e raccomandazioni circa le attività di prevenzione da attuare in caso 
di rischio meteo-idrogeologico e idraulico e vengono riformulate le procedure e le misure che i 
vari Enti interessati (Comuni, Liberi Consorzi/Città Metropolitane, Prefetture, Dipartimento 
Regionale della Protezione Civile) devono osservare, nelle varie fasi (gialla, arancione e rossa) 
e nei vari livelli di allerta (attenzione, preallarme e allarme); 

− VISTA la nota prot. n. 693/DRPC Sicilia del 09.01.2023 del Dirigente Generale del Diparti-
mento Regionale della Protezione Civile, avente ad oggetto “Dissesto idrogeologico. Monito-
raggio delle aree più a rischio del territorio nazionale. Regione Siciliana”; 

− VISTO il Piano Comunale di Protezione Civile; 

− VISTO l’Avviso Regionale di Protezione Civile per il rischio idrogeologico ed idraulico 

n. 26018 del 18.01.2026, con validità dalle ore 16:00 di oggi e fino alle ore 16:00 del 19.01. 

2026; 

− RIFERITO CHE detto avviso dichiara, relativamente al rischio idrogeologico, per la Zona 

“E” “Centro Meridionale e Isole Pelagie”, ove ricade il territorio di questo Comune, un li- 

vello di allerta “GIALLO”, con fase operativa di “ATTENZIONE”, dalle ore 00:00 alle 

ore 16:00 del 19.01.2026; 

− ATTESO CHE il Dipartimento Regionale della Protezione Civile, nei giorni scorsi, ha ema-

nato degli avvisi, indirizzati anche a tutti i Sindaci dei Comuni siciliani, con cui rappresenta 

che nei giorni 19 e 20 gennaio p.v. si prevedono condizioni meteo particolarmente avverse, 

in particolare per quanto riguarda i fenomeni piovosi (con precipitazioni anche a carattere di 

rovescio o temporale, con quantitativi cumulati da moderati a elevati) e i fenomeni ventosi 

che potrebbe raggiungere, specialmente nelle zone costiere dei settori meridionali, velocità al-

tissime (che potrebbero sfiorare i 100 Km/h) ed assumere carattere di “burrasca”, “burrasca 

forte”, “tempesta”, “tempesta violenta”; 

− RITENUTO di dover adottare un provvedimento (Ordinanza), finalizzato alla salvaguardia 

della pubblica incolumità e alla protezione dei beni mediante adozione di misure straordina-

rie, in particolare, di ordinare la chiusura delle SCUOLE, del CIMITERO COMUNALE e 

della SCALA dei TURCHI nonché di VIETARE ogni attività pubblica all’aperto per le 

giornate del 19 e 20.01.2026 (compreso il MERCATO SETTIMANALE), anche al fine di 

limitare gli spostamenti, in particolare con veicoli privati; 

− VISTA la Determina Sindacale n. 34 con la quale sono stati nominati i Responsabili delle Fun-

zioni di Supporto (ad oggi non revocata né modificata); 

− VISTO il D.Lgs. n. 1 del 02.01.2018 “Codice della Protezione Civile” e s.m.i.; 

− VISTI gli artt. 50 e 54 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

− VISTA la L.R. n. 30 del 23.12.2000; 

− VISTO il vigente O.R.EE.LL.; 

− VISTI gli atti d’Ufficio. 

 

O R D I N A 
 

a seguito del citato avviso per il rischio idrogeologico ed idraulico n. 26018 del 18.01.2028, emes-

so dal Dipartimento Regionale della Protezione Civile, per le intere giornate del 19 e del 20.01. 

2026: 

1) DI ALLERTARE il Presidio Territoriale; 



2) DI ATTIVARE il C.O.C. Centro Operativo Comunale, presso gli uffici del Palazzo Munici-

pale, in particolare le Funzioni di Supporto nn. 1 (Tecnico-Scientifica e Pianificazione), 3 

(Volontariato), 4 (Materiali e Mezzi), 5 (Servizi essenziali e attività scolastiche), 6, (Censimen-

to danni), 7 (Strutture operative locali), 9 (Assistenza alla popolazione) e la Funzione Segrete-

ria; 

3) DI FAR PRESENTE CHE dette funzioni potranno essere integrate con altre, nel caso in cui, a 

ragion veduta, se ne ravvisi la necessità; 

4) DI ALLERTARE il Volontariato di Protezione Civile (Confraternita di Misericordia di Real- 

monte e Gruppo di Volontariato dell’Associazione Nazionale Carabinieri); 

5) DI ATTIVARE il monitoraggio dei punti a rischio di allagamento, frane e mareggiate inibendo 

– se necessario – la fruizione dei beni; 

6) DI ATTIVARE il monitoraggio delle aree di interferenza, in particolare: 

a) la viabilità in corrispondenza degli attraversamenti; 

b) i corsi d’acqua e gli impluvi; 

c) i sottopassi; 

d) le zone esposte a forte vento e alle mareggiate; 

7) DI MONITORARE le condizioni meteo locali; 

8) DI ATTIVARE tutte le altre necessarie misure di mitigazione dei rischi previsti nel Piano Co-

munale di Protezione Civile; 

9) DI DISPORRE LA CHIUSURA, per le intere giornate del 19 e del 20.01.2026: 

a) delle SCUOLE di questo Comune, di ogni ordine e grado, appartenenti all’ISTITU-

TO COMPRENSIVO “G. Garibaldi”; 

b) del CIMITERO COMUNALE; 

c) della SCALA dei TURCHI; 

d) DI DISPORRE IL DIVIETO DI SVOLGIMENTO di qualsiasi attività all’aperto, sia pub-

blica che privata, compreso il MERCATO SETTIMANALE di Martedì 20.01.2026; 

e) DI INFORMARE la popolazione sui comportamenti di auto-protezione da adottare per 

evitare situazioni che possano mettere a rischio la vita umana e, più, precisamente: 

a) NON SVOLGERE ALCUN TIPO DI ATTIVITA’ ALL’APERTO; 

b) non sostare sui ponti o lungo gli argini o le rive di un corso d’acqua in piena; 

c) non sostare in aree soggette a esondazioni o allagamenti anche in ambito urbano; 

d) non tentare di arginare eventuali masse d’acqua; 

e) spostarsi ai piani INFERIORI delle abitazioni; 

f) porre particolare attenzione a tutto quanto esposto a venti forti come cartelloni, gru, 

insegne, tettoie leggere, alberature, pali della pubblica illuminazione; 

g) non percorrere un passaggio a guado o un sottopassaggio durante e dopo un evento 

piovoso, soprattutto se intenso, né a piedi né con un automezzo; 

h) allontanarsi dai luoghi se si avvertono rumori sospetti riconducibili all'edificio (scric-

chiolii, tonfi) o se ci si accorge dell’apertura di lesioni nell’edificio; 

i) allontanarsi dai luoghi se ci si accorge dell’apertura di fratture nel terreno o se si avvertano 

rimbombi o rumori insoliti nel territorio circostante (specialmente durante e dopo eventi 

piovosi particolarmente intensi o molto prolungati); 

j) nel caso si debba abbandonare l’abitazione, chiudere il gas, staccare l’elettricità e non 

dimenticare l’animale domestico, se presente; 

k) non sostare al di sotto di una pendice rocciosa non adeguatamente protetta (sempre) o 

argillosa (durante e dopo un evento piovoso); 

l) allontanarsi e NON SOSTARE nelle spiagge, lungo le coste, dai moli, etc., a causa del-

le previste fortissime mareggiate; 

m) non sostare, non curiosare in aree dove si è verificata una frana o un’alluvione (possono es-

serci rischi residui); 

n) di non allontanarsi dalle proprie abitazioni se non per motivi strettamente necessari o 

per urgenze indifferibili; 

o) evitare di mettersi in strada, se non per casi di urgente necessità; 



p) fare molta attenzione nel transitare sui viadotti, a causa delle forti raffiche di vento; 

q) non soggiornare o permanere in locali seminterrati o comunque posti al di sotto del li-

vello stradale; 

r) mettere in salvo i beni collocati in locali allagabili che possano servire per far fronte 

all’emergenza; 

s) parcheggiare al sicuro la propria automobile, evitando la sosta nelle zone più a ri-

schio; 

t) evitare di sostare sotto gli alberi, sotto i pali della pubblica illuminazione, della rete 

elettrica e telefonica, sotto i cornicioni, etc.; 

u) allontanarsi dalle finestre con vetrate; 

v) tenere a portata di mano torce o altri apparecchi di illuminazione a batteria; 

w) prestare particolare attenzione nelle seguenti zone: 

− bivio nord (a valle della strada comunale “Gianpaolo”, a causa della probabile disce-

sa di fanghiglia in caso di pioggia intensa e persistente);7 

− bivio strada Fauma; 

− strada Fauma; 

− strada Giglione; 

− Lido Rossello (Via Antares e Via dell’Orsa Maggiore); 

− Strada intercomunale Realmonte-Siculiana; 

− Via Miniera; 

− tutta la fascia costiera; 

− tutte le strade di penetrazione agricola o rurali. 

 

R A C C O M A N D A 
 

inoltre: 

1) di prestare attenzione AGLI ULTERIORI ANNUNCI E ALLE INDICAZIONI CHE 

VERRANNO EVENTUALMENTE EMANATI, nel corso delle giornate del 19 e 20.01. 

2026,  dalle Autorità e dai mezzi di comunicazione, con qualsiasi mezzo e/o sistema; 

2) di CONTATTARE, in caso di pericolo per le persone e/o le cose, i Vigili del Fuoco (112), 

la Polizia di Stato (112), i Carabinieri (112), la Polizia Municipale (0922-810809, 0922-

810810, 0922-816577), l’Ufficio Comunale di Protezione Civile (0922-810838 oppure 347-

4649121). 

 

D I S P O N E 
 

che la presente Ordinanza Sindacale venga resa pubblica mediante pubblicazione sull’Albo Pretorio 

on-line, sul sito del Comune di Realmonte, nei luoghi pubblici di maggiore frequenza, così da inten-

dersi formalmente comunicata a tutti. 

 

T R A S M E T T E 
 

copia della presente Ordinanza, per conoscenza e per eventuali provvedimenti di competenza: 

a) alla Prefettura di Agrigento; 

b) al Dipartimento Regionale della Protezione Civile; 

c) al Dipartimento Regionale della Protezione Civile, Servizio di Agrigento; 

d) alla S.O.R.I.S.; 

e) alla Protezione Civile del Libero Consorzio Comunale di Agrigento (ex Provincia Regionale); 

f) al Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo “G. Garibaldi”; 

g) all’Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia, Ufficio X – Ambito Territoriale di Agrigento; 

h) al Comando Provinciale dei VV.F.; 



i) ai Carabinieri di Realmonte; 

j) al Responsabile del 3° Settore; 

k) al Comando di Polizia Municipale; 

l) al Coordinatore Responsabile dell’U.C.P.C. 

 

I L    S I N D A C O 
Alessandro Pietro Mallia 

FIRMATO  DIGITALMENTE 
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